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MUSIS - Liceo Classico “Giulio Cesare”, Corso Trieste 48, Roma

Corso di Aggiornamento “La Chimica in un Albero”




Esperienza di laboratorio: “L’Effetto della Fotosintesi sulla Produzione di Amido”
Scopo
Scopo dell’esperienza è dimostrare come, grazie al processo fotosintetico si abbia la produzione di amido nelle foglie delle piante.
Materiale a disposizione
pianta con foglie larghe (es. geranio)

cartoncino nero




2 becher

spille fermacarte




becco Bunsen (o meglio mantello scaldante)

foglio di alluminio




cristallizzatore

alcool etilico 95°




soluzione iodo-iodurata (tintura di iodio)

Procedura
Preparazione:
Senza staccare le foglie dalla pianta coprirne una parte, su tutti e due i lati, con del cartoncino nero bloccandolo con i fermacarte.


Posizionare la pianta in un luogo ben illuminato ed attendere almeno ventiquattro ore.

Togliere il cartoncino nero, staccare la foglia e metterla nel becher con alcool etilico a coprire. Far bollire a bagnomaria (l’alcool etilico deve essere sempre scaldato a bagnomaria, mai direttamente sul fuoco) la foglia per circa 10 minuti avendo cura di coprire il becher con la carta di alluminio (onde evitare la fuoriuscita di vapori con il conseguente rischio di loro combustione). In questa fase avviene l’estrazione della clorofilla e di altri pigmenti, è per questo motivo che la foglia al termine sarà di un colore bianco. Nel frattempo preparare una soluzione di tintura di iodio diluita in acqua (approssimativamente acqua-tintura di iodio 4/1 v/v: la soluzione deve avere un colore simile al tè molto forte). Trascorsi i minuti necessari, togliere la foglia dal becher e sciacquarla delicatamente in acqua distillata (la foglia in questa fase è molto fragile); passare la foglia nella soluzione di tintura di iodio preparata e attendere 10 minuti, poi sciacquarla di nuovo.

 La foglia risulterà colorata in modo non uniforme: nelle zone scoperte è avvenuta la fotosintesi e quindi c’è stata produzione di amido, tali zone saranno così colorate,  in blu o marrone scuro dallo iodio che si fissa sull’amido. Le zone non esposte alla luce, in cui non c’è stata la produzione di amido, non assumeranno tale colorazione e appariranno di un marrone molto più chiaro. 

Sagomando opportunamente il cartoncino nero nella fase di preparazione, è possibile realizzare una sorta di ‘fotografia sulle foglie’ in quanto la distribuzione della colorazione finale sulla foglia prodotta dallo iodio segue esattamente il profilo del cartoncino impiegato.

Le foglie che si prestano di più per quest'esperienza sono quelle non coriacee, ad esempio quelle di geranio. Per foglie dure è consigliata una bollitura in acqua di 1- 2 minuti, prima dell’estrazione in alcool.
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